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COMUNE DI TORRE MONDOVI’ 

Provincia di Cuneo 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 

SULLA PROPOSTA DI 

RENDICONTO 

 PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

RAG. ROBERTO MURARI 

 _________________ 
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Comune di Torre Mondovì 
 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

PARERE SUL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di rendiconto della gestione dell’esercizio 2016, unitamente 
agli allegati di legge; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il D.Lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed 
applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di rendiconto per l’esercizio 2016, del 
Comune di Torre Mondovì che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

   

 
    L’ORGANO DI REVISIONE 
           Rag. Roberto Murari 

          _________________________ 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267!vig=
http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PrincipiContabili/
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Il sottoscritto Rag. Roberto Murari, organo di revisione del Comune di Torre Mondovì, 

nominato con delibera consiliare n. 40 del 18/12/2014; 

 

ricevuta 

 

la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio finanziario 2016, 

approvati con delibera della Giunta Comunale n. 18 del 06.04.2017 corredata dai seguenti 

allegati: 

 

– relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

– delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

– elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

– conto del tesoriere; 

– attestazioni rilasciate dai Responsabili dei Servizi in merito all’insussistenza alla 

chiusura dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

– certificazione rispetto obiettivi anno 2016 del saldo di finanza pubblica; 

– prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

– prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

 

visto 

 

*   il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione e il 

rendiconto dell’esercizio 2015; 

*     il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118; 

*     l’articolo 239, comma 1, lettera d) del TUEL; 

*     i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

*   lo statuto dell’Ente con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 

revisione; 

*     il regolamento di contabilità; 

 

considerato che 

 

– l’Ente, avendo una popolazione inferiore a 5 mila abitanti, ha rinviato l’adozione della 

contabilità economico patrimoniale; 
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verificato che 

 

 la contabilità è stata tenuta in modo meccanizzato; 

 risultano emessi n. 755 reversali e n. 762 mandati; 

 le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate sono conformi alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

 non è stato effettuato ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

 non è stato effettuato ricorso all’indebitamento; 

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto 

della loro gestione allegando i documenti previsti; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono 

con il conto del tesoriere dell’ente, Banca Alpi Marittime Credito Cooperativo Carrù, e 

si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

A) Saldo di cassa 

 

Il saldo di cassa al 31.12.2016 risulta così determinato:   

 

 In conto 
TOTALE 

 Residui Competenza 

Fondo di cassa al 1 gennaio 2016     146.126,47  

Riscossioni 102.591,18  473.184,29 575.775,47  

Pagamenti 126.244,95 401.181,51  527.426,46  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016     194.475,48  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00  

Differenza     194.475,48 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale 

presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun 

anno, è la seguente:  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art226
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art233
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 Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2014 153.060,60 0,00 

Anno 2015 146.126,47 0,00 

Anno 2016 194.475,48 0,00 
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B)  Risultato della gestione di competenza 

 

Il risultato della gestione di competenza si riassume come segue:  

 

Accertamenti   (+) 563.828,46 

Impegni   (-) 553.936,13 

Quota di FPV applicata 
al bilancio 

 + 24.804,36 

Impegni confluiti nel 
FPV 

 - 14.225,80 

Quota di avanzo di 
amministrazione 
applicata 

 + 37.609,40 

Totale gestione di competenza   + 58.080,29 

 

C) Risultato di amministrazione 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di euro 123.873,06 

come risulta dai seguenti elementi:   

 GESTIONE 
TOTALE 

 Residui Competenza 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016     146.126,47 

RISCOSSIONI 102.591,18 473.184,29   575.775,47 

PAGAMENTI 126.244,95 401.181,51 527.426,46 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016   194.475,48 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00  

Differenza     194.475,48 

RESIDUI ATTIVI 15.694,58 90.644,17 106.338,75 

RESIDUI PASSIVI 9.960,75 152.754,62 162.715,37 

Differenza dei residui     - 56.376,62 

Risultato al lordo del  Fondo pluriennale vincolato 138.098,86  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 
14.225,80 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 123.873,06 
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D) Conciliazione dei risultati finanziari 

 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

scaturisce dai seguenti elementi:   

 

Gestione di competenza 

SALDO GESTIONE COMPETENZA + 9.892,33 

 

 

Gestione dei residui 

Maggiori residui attivi riaccertati + 1780,14 

Minori residui attivi riaccertati - 5.365,30 

Minori residui passivi riaccertati + 2.031,65 

SALDO GESTIONE RESIDUI - 1.553,51 

 

Riepilogo 

SALDO GESTIONE COMPETENZA + 9.892,33 

SALDO GESTIONE RESIDUI - 1.553,51 

AVANZO ESERCIZIO PRECEDENTE UTILIZZATO + 30.956,19 

AVANZO ESERCIZIO PRECEDENTE NON UTILIZZATO + 73.999,49 

FPV PARTE CAPITALE INIZIALE + 24.804,36 

FPV PARTE CAPITALE FINALE - 14.225,80 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016  + 123.873,06 

 

 

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2016 + 10.362,68 

Altri accantonamenti + 1.800,00 

TOTALE PARTE ACCANTONATA  + 12.162,68 

 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili + 7.144,26 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente + 12.872,80 

Parte destinata agli investimenti + 688,52 

TOTALE PARTE VINCOLATA + 20.705,58 
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Riepilogo risultato di amministrazione disponibile  

Risultato di amministrazione + 123.873,06 

Parte accantonata - 12.162,68 

Parte vincolata - 20.705,58 

Risultato di amministrazione disponibile + 91.004,80 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 2014 2015 2016 

Risultato di amministrazione € 76.923,55 € 104.955,68 € 123.873,06 

di cui:    

a) parte accantonata  € 7.498,34 € 12.162,68 

b) parte vincolata € 5.610,99 € 13.915,40 € 20.017,06 

c) parte destinata agli 
investimenti 

 € 4.206,91 € 688,52 

d) parte disponibile € 71.312,56 € 79.335,03 € 91.004,80 

 

 

E) Residui  

 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 

attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del Tuel. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2016 come 

previsto dall’art. 228 del Tuel dando adeguata motivazione. 

 

 

F) Verifica obiettivi di finanza pubblica 

 
L’Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti 

dall’articolo 1 commi 79 e seguenti della Legge n. 208/2016, avendo registrato i seguenti 

risultati:  
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L’Ente ha provveduto a trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze la 

certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze n.36991 del 6 marzo 2017. 
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 

fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 

4.2. 

 

Metodo ordinario 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2016 da calcolare col 

metodo ordinario è stato determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate 

di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle 

riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2012/2016 rispetto al totale dei 

residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 

 

Avendo l’ente optato in sede di bilancio di previsione 2016 per una percentuale di 

accantonamento del 55% intende ora avvalersi di tale riduzione nel rendiconto 2016 sui 

residui provenienti dalla competenza 2016 (metodo ordinario ridotto).  

Sui residui di anni precedenti deve essere applicato il metodo ordinario pieno. 

 

Fondi spese e rischi futuri 

 

Fondo contenziosi 

Non è stata accantonata alcuna somma in quanto non risultano esservi potenziali oneri 

derivanti da sentenze. 

 

Fondo perdite società partecipate 

Non è stata accantonata alcuna somma in quanti non risultano esservi perdite risultanti dal 

bilancio d’esercizio delle aziende speciali, istituzioni e società partecipate ai sensi dell’art.1, 

comma 551 della Legge 147/2013. 

 

Fondo indennità di fine mandato 

Non è stato costituito il fondo per indennità di fine mandato in quanto il Sindaco attualmente 

in carica non percepisce alcuna indennità.  

 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PrincipiContabili/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PrincipiContabili/
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147!vig=
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 

seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

- Anno 2014    4,54% 

- Anno 2015   3,71% 

- Anno 2016   3,32% 

 

 
 

CONCLUSIONI  
 
 

Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato si attesta la corrispondenza del rendiconto 

alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2016. 

 

Torre Mondovì, 27 aprile 2017.  

 

L’Organo di Revisione 

Rag. Roberto MURARI 

     _________________________ 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204

